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La Redazione informa...
AMICI, AMICHE LEGGETE I RACCONTI  DEI NOSTRI VACANZIERI
COSì SCOPRIRETE QUANTO SI SONO DIVERTITI.

ADESSO TOCCA A VOI!!!.
CHI DESIDERA PARTECIPARE A QUESTE AVVENTUROSE E BELLISSIME

VACANZE  DEVE SOLO DIRLO A MAMMA E PAPÀ E A ROBERTA!!



DESIDERI
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LA REDAZIONE INFORMA:

Anna è stata davvero fortunata! 
Ha partecipato allo spettacolo a Trieste
ed ha conosciuto e baciato gli attori di:

HIGH SCHOOL MUSICAL
di Anna Novello

La sera del 15 maggio sono andata a vedere
High School Musical, lo spettacolo!
Con me c’era il mio amico Gioele; mentre era-
vamo fuori dal teatro abbiamo incontrato
(grazie a Roberta) una signora che ci ha por-
tato nei camerini.
Gioele ed io così abbiamo potuto conoscere
Jaky, il protagonista dello spettacolo; ero

emozionatissima e mi sembrava un sogno.
Jaky è stato molto gentile, mi ha fatto l’auto-
grafo e abbiamo anche fatto la foto insieme.
Quando siamo usciti dai camerini siamo
andati a vedere lo spettacolo che è stato bel-
lissimo.
E’ stata un’esperienza indimenticabile.

Ciao Anna

Inoltre, grazie alla mitica Make a Wish di
Genova, ha potuto assistere alla registrazione
del telefilm “Quelli dell’intervallo” a Milano
ed è rimasta senza parole. (Guardate le belle
foto che ci ha inviato)
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Carissimi amici! di Marco Mignone

Quest’estate ho vissuto una vacanza veramen-
te entusiasmante e particolare.

Grazie all’Agmen e all’iniziativa della nostra
cara Roberta sono stata ospite al Dinamo Camp di
San Marcello Pistoiese (Pistoia) in Toscana nei
pressi del monte Abetone.

Il 22 giugno mi ci hanno accompagnato i miei
genitori e il 28 mi è venuto a riprendere mio papà.

Al campus eravamo in 29 bambini dai 7 ai 12
anni, provenienti da ogni parte d’Italia e guidati da
una sessantina di animatori  di ogni età, mestieri e
provenienza; c’era anche una coppia, entrambi
medici pediatrici dell’ospedale Mayer di Firenze. A
gruppi di cinque  eravamo in mini appartamenti
ognuno col suo letto, doccia e con 4 animatori
che ci facevano compagnia.

Il posto era magnifico: sull’Appennino toscano,
immerso nel verde di boschi ed uliveti. Infatti, da
Trieste, in autostrada, usciti a Sasso Marconi,
abbiamo percorso la “porrettana” che poi termina
sul litorale di Viareggio, che è molto suggestiva: è
tortuosa ma verdissima e attraversa villaggi carat-
teristici e dai nomi tipo Mulino del Pallone.

Al Campus eravamo tutto il giorno in movi-
mento: tiro con l’arco, arrampicate sulle corde,
passeggiate nel bosco, visita agli animali: lì
infatti si allevano i cavalli e ce ne erano ben una
quarantina!

Poi abbiamo fatto vari tipi di laboratori: dalla
fotografia alla ceramica, dalla cucina alle rappre-
sentazioni teatrali.

Si è mangiato bene e tanto: colazioni al mattino,
merenda alle 11, pranzo, altra merenda e cena.

Ma la cosa più bella è che ho fatto nuove ami-
cizie con cui mantengo i contatti: Riccardo di
Castel Lisi (Frosinone), Gennaro di Napoli, Jurgen
di Mantova, una di origini albanesi, Giulio di Valda-
gno (Vicenza); con questi ragazzi miei coetanei,
dividevo il mini appartamento ma ho simpatizzato

anche con altri ragazzi e ragazze.

Da Trieste eravamo io e Veronica Pastor, assie-
me alla quale siamo stati contemporaneamente in
cura  al Burlo nel 2005, anno che stavamo male.

Anche con gli animatori abbiamo simpatizzato
subito e si è creato proprio un affetto. Ricordo Bru-
no che si vestiva da orso, per cui lo chiamavamo
Orso Bruno.

Il 28 giugno, domenica, giorno del ritorno a
casa, molti si sono commossi come anche i geni-
tori e animatori; anch’io non avrei voluto staccarmi
dai miei amici e, una volta a casa, a Trieste, li ho
sentiti spesso al telefono e ancor oggi cerchiamo
di comunicare.

Spero tanto di poter ripetere quest’esperienza
che suggerisco di fare a tutti, possibilmente.

Un bacione ed un abbraccio a tutti 

Vostro Marco Mignone

RICORDI STUPENDI
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Una settimana magnifica
di Veronica Pastor

La settimana che ho trascorso in Toscana è sta-
ta un’esperienza  bellissima. Ed è stata emozionan-
te l’accoglienza perché ci hanno ospitati come del-
le persone importanti.

Il posto era grandissimo: era tutto immerso nel
verde e aveva in mezzo alle case tanti prati verdi.

I ragazzi che ci accompagnavano si chiamavano
“Dinamici”. Ci hanno fatto fare molte attività tra
cui cavalcare, arrampicare e teatro. Le giornate
passavano veloci; quasi ogni sera avevamo la sera-
ta “speciale” che consisteva in…giochi particolari.

Alla fine della settimana abbiamo fatto uno spet-
tacolo per tutti gli ospiti del campo.

E’ stato bello incontrare bambini e bambine di
tutta Italia e condividere con loro la storia della
malattia avuta simile alla mia.

Comunque, è stato difficile lasciare il campo
perché voleva dire lasciare  amici grandi e piccoli
che mi hanno dato tanto.

Vi consiglio di provare perché è un’esperienza
divertente e bellissima (non nego la mancanza di
casa).

N.B. la domenica sera quando sono tornata a
casa ho pianto perché avevo tanta nostalgia di quel
posto magnifico.

Ciao a tutti
Veronica
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VACANZE ALL’ESTERO

UN BELLISSIMO RICORDO DI

BATOR  TABOR
di Davide Antoniolli

Io sono uno di quei ragazzi fortu-
nati che hanno avuto l’opportunità
di andare (grazie all’AGMEN) al
campo estivo “Punto a Campo”
dell’Associazione Alberto Rangoni
a BATOR TABOR in Ungheria. E’
stata un’esperienza super, con
ragazzi super di diverse nazioni.
Ho fatto amicizia subito e mi sono
lanciato in questa fantastica

vacanza movimentata. Non vi sve-
lo tutte le attività e giochi che si
fanno, dico solo… andate a sco-
prirli!!!
Spero proprio di esserci il prossi-
mo anno, magari al campo degli
Stati Uniti con tutti gli amici che ho
conosciuto a Bator, e perché
no…anche con voi!.

Ciao da Davide

Campo Barretstown
in Irlanda

di Carlo Porro

LA GIOIA DI CARLO
Il 27 settembre, giorno del mio quat-
tordicesimo compleanno, ho ricevu-
to un regalo inatteso. Una grande
busta con all’interno un biglietto di
coloratissimi auguri. Le firme erano
quelle dei miei accompagnatori al
campo BARRETSTOWN in Irlanda.
Si sono ricordati di me e del mio
compleanno e questo mi ha fatto
molto piacere. Con loro e con tanti

ragazzi ho vissuto una vacanza
meravigliosa dal 6 al 12 agosto.
Sono stati sei giorni entusiasmanti e
un’esperienza unica ed indimentica-
bile. Non ci siamo nemmeno accorti
della pioggia che quasi ogni giorno
veniva a farci compagnia. Tra pas-
seggiate a cavallo, arrampicate,
escursioni in canoa, sfide e gare di
ogni tipo e ancora feste, balli e diver-
timenti, ci siamo talmente distratti
che le ore e i giorni sono scappati. Se
ci sarà un’altra occasione, staremo
tutti più attenti e tratterremo i giorni
con tutte le nostre forze.
Vorrei approfittare di questa occasio-
ne per salutare alcuni compagni del-
la mia squadra con i quali ho condi-

viso tanti momenti di divertimento e
con i quali ancora oggi ci sentiamo.
Un abbraccio a  Sara, Shadia, Marti-
na, Enrico, Massimiliano, Sebastia-
no e Michele.
E un grande GRAZIE a tutti ( ma
proprio a tutti) coloro, che hanno
reso possibile tutto questo. 

Prima di salutarvi vorrei dedicare un
pensiero a Paul Newman, il grande
attore americano. Anche se non ho
mai visto un suo film, mi sono
dispiaciuto della sua morte. Avrei
voluto incontrarlo per poterlo ringra-
ziare della sua generosità e per aver
aiutato tanti bambini ammalati.
Un saluto a tutti da Carlo. 
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All’aeroporto di Bologna, il 12 agosto, assieme a geni-
tori e parenti dei nostri ragazzi, attendiamo il loro ritor-
no. Eccoli finalmente arrivare, sorridenti e allegri come
le loro magliette rosse. Sono stanchi e felici. Scorgiamo
nostro figlio in mezzo ad altri ragazzi  ed accompagna-
tori e non sembra molto allegro.  
“Come stai? Com’è andata?” gli chiediamo. “E’ stato
troppo bello ed è già finito”è la sua risposta. Sollevati,
comprendiamo la ragione della sua apparente tristezza.
E’ stato tutto molto bello ma è durato troppo poco. 
Crediamo che questo commento di Carlo dica tutto su
quei giorni di vacanza.
Esprimiamo a tutti la nostra gratitudine.

Mamma, papà e i fratelli di Carlo

L’ANSIA DEI GENITORI E FRATELLI

Cara A.G.M.E.N. F.V.G. di Andrea Pischiutta

Vi scrivo questa lettera per ringraziarvi della magnifica esperienza a cui ho potu-

to partecipare, la gita in Irlanda al campo di Barretstown.

È stata la più bella esperienza della mia vita e credo lo sia stato per molti dei

ragazzi presenti al campo.

È stato molto bello, soprattutto per la convivenza con ragazzi che non si conosce-

vano prima di arrivare in aeroporto e anche per le diverse attività molto divertenti.

Tra tutte mi sono piaciute soprattutto canoa e tiro con l’arco , mi sono divertito molto

in tutti gli eventi organizzati al campo ed è stato veramente emozionante andare a

cavallo.

Sarei rimasto volentieri in questo campo per altri 10 giorni, con tutti i miei amici

e mi sono commosso nel lasciarli in aeroporto.

Ho notato anche che certe regole sono molto severe, ad esempio dover dormire dopo

pranzo, oppure i lamenti da parte di alcuni accompagnatori al minimo segno d’affet-

to tra ragazzi e ragazze, anche solo un abbraccio affettuoso, ma oltre a ciò mi sono

veramente divertito. È stato molto bello interagire e parlare con persone che non par-

lavano italiano, e soprattutto è stato magnifico poter aprirsi e raccontare i propri pro-

blemi, con il gruppo e soprattutto nel cottage-chat. Ho imparato molto durante questi

10 giorni e mi sono divertito ancora di più.

Vorrei ringraziarvi veramente molto e augurarvi di avere sempre tanti ragazzi che

aderiscono a queste iniziative e ringraziarvi perché mi avete spronato a parteciparvi.

Saluti, Andrea
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P i t t o r i  i n . . .  E
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L I C O T T E R O



CARA A.G.M.E.N.-F.V.G.
di Andrea Pischiutta
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VOL ARE...  CHE PASSIONE

Secondo me la gita in elicottero
organizzata da voi è stata
veramente meravigliosa e
veramente emozionante. Mi sono
divertito molto e la grigliata è stata
veramente molto buona. Ringrazio
sia il gruppo dei ranger sia degli
alpini e ovviamente pure voi.
Per un ragazzo soprattutto di età
inferiore alla mia questa è
un’esperienza davvero unica ed
emozionante, purtroppo la durata

di volo per ovvi motivi non è molto
lunga ma è comunque
divertentissima. Specialmente mi è
piaciuto molto sentirmi dondolare
avanti e indietro nei cambi di
direzione. Ho molti bei ricordi di
quel giorno e foto che mi
rinfrescano la memoria.
Grazie mille per l’esperienza
meravigliosa, spero che molti
ragazzi possano dire le stesse cose.

Saluti, Andrea 

La gita
sull’elicottero

di Brikena Kazazi

Ciao a tutti, io mi chiamo Brikena e
ho 14 anni. Sono tanti anni che par-
tecipo alle feste e gite che organizza
l’Agmen, sono state tutte belle ma, la
gita che abbiamo fatto con i rangers
di F.V.G. era una delle più divertenti.
A parte la grigliata, che è stata buo-
nissima, la gita sull’elicottero insie-
me agli altri ragazzi e bambini è stata
molto bella, come già detto prima.
Sull’elicottero siamo saliti a gruppi
di otto persone tra cui una persona
grande e i rangers. Io sono stata
messa nel terzo gruppo, ed ero
impaziente, come gli altri ragazzini,
di salire.
Quando arrivò il mio turno ero emo-
zionatissima, perché non avevo mai
fatto questa  esperienza.
I rangers ci hanno diretto fino all’eli-
cottero che da vicino era più grande
di quanto me l’aspettavo.
Ci fecero sedere 4 da un lato e 4 dal-
l’altro e ci misero le cinture di sicu-
rezza. Quando iniziò ad alzarsi nes-
suno aveva paura, anzi ridevamo
tutti dalla gioia.
Facemmo un lungo giro  vedendo
tutte le cose, come macchine, alberi
o persone che erano piccolissime.
L’elicottero faceva anche delle incli-
nazioni a destra e a sinistra, sembra-
va che stessimo per cadere anche se
non era così.
Quando ci riportarono a terra voleva-
mo fare un altro giro ma non ci era
permesso, allora ci accontentammo
solo di quello che avevamo già fatto.
Alla fine di tutto ci toccò ritornare a
casa, ma non vedo l’ora che si orga-
nizzi un’altra gita tutti insieme!
Saluti da Trieste !!!!!
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La gita a Cordenons
di Federica Mulloni

Il giorno 6 luglio siamo andati a Cordenons dove i ranger avevano orga-
nizzato per noi bambini dell’Agmen una festa e un giro in elicottero.
Era la prima volta che andavo ed ero molto emozionata, ma non avevo
paura.
Abbiamo sorvolato il fiume Meduna, campi, paesi e boschi. Il pilota ci
ha fatto delle acrobazie andando su e giù velocemente.
Quando siamo atterrati mi è dispiaciuto perché sarei rimasta ancora a
volare. E’ stato molto divertente, bello e lo rifarei subito.

Grazie e ciao da Federica
UN’EMOZIONE

di Sabrina Comelli

Il giorno del giro in elicottero ho
provato un’emozione forte e mi

batteva forte il cuore.
Finalmente ho volato, mi

sembrava di toccare le nuvole, e
di stare con gli uccelli.

Insieme a me c’era il mio
adorabile dott. Tamaro.

Ho trascorso una bella giornata
indimenticabile con tanti amici,

la banda e gli Alpini.
Di tutto questo vogliamo

ringraziare l’associazione
A.G.M.E.N per l’opportunità
esclusiva che ci è stata data.

Sabrina e famiglia

Il mio primo volo in elicottero
di Anna Novello

Domenica 6 luglio sono andata a Cordenons con i miei genitori per fare il
mio primo volo in elicottero. Quando sono arrivata ho visto che c’erano
tanti altri bambini. Per prima cosa ci hanno distribuito dei fogli e dei colo-
ri e ognuno di noi avrebbe dovuto disegnare un elicottero. Alla fine della
giornata avrebbero premiato i più belli.  
Dopo ci hanno divisi in piccoli gruppi per fare un breve volo in elicottero.
Io ero nel secondo gruppo e con noi c’era il prof. Tamaro che era più spa-
ventato di noi bambini.
Nonostante fossi stata già molte volte in aereo ero molto emozionata, prima
e durante tutto il volo.
Abbiamo sorvolato parte della città ed è stato divertente vedere le case rim-
picciolite.
Dopo che tutti i bambini avevano fatto il giro in elicottero abbiamo pranza-
to. Mentre aspettavamo che iniziasse la premiazione dei disegni ci siamo
divertiti a colorare le tovaglie di carta.
Hanno cominciato la premiazione dal sesto posto: io sono arrivata quarta
ed ho ricevuto un bellissimo contapassi che conta anche i battiti del cuore.
È stata una giornata bellissima.

Anna
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TUTTI A BORDO...  SI PARTE!

PARTENZA, SI VA PER MARE
di Marianna Boscariol

Il 7 settembre 2008 ho
partecipato alla giornata in
motonave con partenza dal
porto di Marano Lagunare.

Avendo un bel ricordo del-
le altre giornate organizzate
dall’AGMEN alle quali ho par-
tecipato in passato, fra le
quali la giornata in elicottero,
ho voluto provare anche que-
sta esperienza.

Appena arrivati a Marano,
i miei genitori ed io, abbiamo
sentito una voce che ci dava
indicazioni sul luogo esatto
della partenza. Solo dopo
aver alzato lo sguardo e aver
focalizzato bene, abbiamo
capito chi era: il Professor
Tamaro che, accompagnato
dalla moglie, era lì per parte-
cipare anche lui a questa
giornata. “Purtroppo”, noi
non eravamo abituati a
vederlo in borghese ma con i
camici da medico, e per que-
sto motivo non l’avevamo
riconosciuto subito!! 

Siamo rimasti molto con-
tenti di vederlo, ed ho subito
pensato che per lui doveva
esser una grande soddisfazio-
ne quella di partecipare ad

una giornata dove ci fossero i
ragazzi che lui stesso aveva
aiutato ad esser lì presenti!

La giornata è stata molto
bella, anche grazie al tempo
che ci ha aiutato molto...
abbiamo fatto un giro con la
motonave, abbiamo mangiato
proprio a bordo ed infine
abbiamo visitato anche i
casoni.

In uno di questi abbiamo
fatto una pausa, dove ci sia-
mo fermati per fare una pas-
seggiata, per cantare e per

mangiare nuovamente! 
Sono rimasta particolar-

mente contenta di aver rivisto
alcuni ragazzi e ragazze che
avevo incontrato in passato
ma delle quali poi, non avevo
più avuto notizie.

È stata una bella giornata,
mi sono divertita, e spero di
poterne vivere altre.

Ringrazio coloro che si
sono prestati ad organizzare
questa giornata così bella e
spensierata. 

Ciao e alla prossima!

LA GITA IN BARCA
di Melissa Biancotto

Ciao, mi chiamo Melissa ed a Settembre ho
fatto la mia prima gita in barca assieme ai miei
nuovi amici.
Appena partiti ho visto i gabbiani sopra i pali
che segnalavano il percorso delle barche, veni-
vano a mangiare i pezzi di pane che lanciava-
mo loro. Siamo passati anche vicino a Lignano
dove abbiamo visto tante barche ormeggiate in
darsena.

Poi siamo ritornati in laguna dove abbiamo
cominciato il pranzo; nel frattempo ci siamo fer-
mati in mezzo ai canneti in compagnia di airo-
ni, folaghe e una famiglia di cigni.
Finalmente arrivati ai casoni abbiamo termina-
to il pranzo, io e gli altri bambini abbiamo visi-
tato l’isolotto e l’interno del casone. Prima del
rientro il signor Americo, il capitano, ci ha fatti
sedere attorno a lui per cantare assieme. Ci
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siamo divertiti tantissimo, infine siamo rientra-
ti a Marano.
E’ stata una giornata molto divertente anche
perché ho conosciuto altri bambini che hanno

avuto la mia malattia ma ora stanno bene e
abbiamo potuto giocare assieme.
Spero di rifare una bella gita così.
Ciao Melissa!

MARANO 7 SETTEMBRE 2008
di Marco Mignone

Carissimi Amici!!
Anche quest’ anno l’Agmen ha

organizzato una bellissima gita;
siamo stati a Marano Lagunare
dove ci siamo imbarcati sul
“Saturno” e abbiamo navigato
nella laguna fino a sfiorare Lignano
Sabbiadoro.

Dal barcone abbiamo ammirato
cigni con i loro piccoli e tanti altri
uccelli stanziali o che, ad un certo
punto dell’anno, migrano verso
terre più calde.

Molto particolari i casoni fatti di
canne dove, un tempo, i pescatori di
Marano  pernottavano o mettevano

al riparo gli attrezzi del loro lavoro.
Proprio in uno di questi casoni

siamo sbarcati per il pranzo che,
per la verità, avevamo già  abbon-
dantemente fatto sul barcone a base
di pesce e sardelle arrostiti sulla
piastra.

Comunque, nel casone abbiamo
mangiato la pasta – chi con carne
chi con pesce – dolce e caffè, abbia-
mo visitato un piccolo museo  loca-
le con vecchie foto e personaggi di
Marano e della sua laguna.

I membri dell’equipaggio del
“Saturno” sono stati ospitalissimi e
molto gentili: erano in 5 e si sono

veramente prodigati tanto per noi
che tra  bambini, mamme, papà e
fratelli eravamo in centodieci. Prima
di reimbarcarci si è cantato con
tanto di chitarra e abbiamo scattato
diverse foto: infatti, mi vedete a
bordo del barcone e con alle spalle il
casone che ci ha accolto.

Con gran piacere di tutti abbia-
mo avuto con noi anche il prof.
Tamaro con la moglie che credo si
siano divertiti.

Siamo tornati a casa un po’stan-
chi ma tanto felici di una bella gior-
nata passata in amicizia e serenità.

Baci a tutti, Marco

TUTTI INSIEME A MARANO
di Lucrezia Antoniolli

Appena saliti in barca ero emozionata,
ho preso posto e via … si parte …

Il comandante Geremia ci ha spiegato
molte cose interessanti per quanto riguar-
da la flora e la fauna, abbiamo visto cigni,
aironi, ecc.

Poi abbiamo mangiato degli stuzzichini
molto saporiti. Arrivati nella zona dei
casoni tutti a mangiare le specialità …
Mmm che delizia e per digerire delle stra-
ordinarie canzoni con la chitarra.

Il tempo era bello, il mare era calmo.
È STATA UNA GIORNATA

DA SBALLO!!!
Lucrezia
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TANTA ALLEGRIA PER TUTTI
di Michela Venudo ed i suoi genitori

La giornata in barca che abbiamo
trascorso assieme ad altri genitori
e bambini è stata un momento
all’insegna dell’allegria.
Il servizio che ci hanno offerto è
stato ottimo: infatti ci siamo trova-
ti bene dal cibo, alla barca,all’iso-
la dei casoni.
Nostra figlia è stata contenta d’aver
conosciuto altri bambini con cui ha
potuto giocare e per noi genitori era
la prima volta che partecipavamo a
questa iniziativa.
E stata un’esperienza diversa dal
solito, e per questo vogliamo rin-
graziare tutta l’organizzazione.
Grazie Agmen ci siete stati e ci
siete ancora sempre vicini.

QUELLA SPLENDIDA GIORNATA
NELLA LAGUNA DI MARANO

di Leonardo e la sua mamma

Mi permetto di utilizzare le

pagine del giornalino dell’Ag-

men per ringraziare gli organiz-

zatori e la guida di una bella gita

alla quale ho avuto modo di par-

tecipare, e segnalare anche ai let-

tori quella piacevole esperienza.

Alla gita, con destinazione

Marano (laguna) organizzata dal-

l’associazione Agmen hanno

partecipato circa 120 persone, tra

bambini e genitori.

All’arrivo siamo stati accolti

dal capitano della motonave che

ci avrebbe trasportato nella bel-

lissima laguna.

Il capitano è riuscito con la
simpatia e preparazione a darci la
sensazione di trovarci in mezzo
ad un’avventura esplosiva tra la
fauna e la flora del luogo.

Abbiamo mangiato tra casoni
con tetti in paglia e tutti noi era-
vamo sereni per l’atmosfera e la
bellezza che ci circondavano.

GRAZIE, GRAZIE MILLE
all’Agmen e alle persone che
hanno organizzato e che ci hanno
fatto vivere un’esperienza che
per un giorno ci ha riconciliato
con l’uomo e la natura.

Mamma Renata

e Leonardo B.



Baci e abbracci
dall’Albania

Cara Licia,

ho letto la tua lettera e mi fa piacere che stai bene. 

Io non ho dimenticato niente, anzi mi ricordo di tutto ciò che ho passato a Trieste. 

Mi ricordo anche di quello che mi hai detto e se mi ricordo bene me lo hai detto quando

eravamo al Castello di Miramare. 

Credimi che se avrei la possibilità di venire a Trieste, verrei anche senza una moglie perché

Trieste ormai è la città del mio cuore. Questo non soltanto per i palazzi, per le strade, per le piazze,

per il Castello di Miramare o per la casa Agmen ma per le genti che mi hanno trattato con affetto. 

Quattro giorni fa ho fatto il prelievo di sangue e per i risultati sono contentissimo. 

Sono stato per una settimana al mare a Durazzo con la famiglia e adesso andrò dai miei

nonni in campagna. Mi divertirò a fare il contadino per un mese dopo tornerò a Tirana perché

comincia la scuola.

Attraverso questa lettera ti mando molti baci e abbracci anche da parte di mia mamma.

Ciao. Elidon e Doni

Comunione
di Carlotta
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